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* TTfRA. 01° 
Atti Ufficiali 

La Gazz. Ufficiale dell'8 novembre contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 24 otiobre che riguarda gli 
assegnamenti agli ospedali della R. marina e le 
ritenzioni sulla paga dei militari della marina 
curati negli ospedali anzidetti. 

3, Il. 17 ottobre che autorizza l'inversione 
delle rendite delle Confraternite del Rosario e 
di S. Venanzio in Rajano (Aquila) per l'impiunto 
e mantenimento ivi di un ospalale. 








































RL MINISTERO 
SECONDO I FOGLI DI SINISTRA 
La stampa nicoterina accolse con accenti di 
furore le parole severe, ma giuste, dette dal 
Finzi al suo patrono; ma lascia poi passare tntti 
i giorni delle feroci polemiche della stampa pu- 
re di Sinistra contro ìl Ministero in generale e 





“Si vede da questo fatto, che si ripete ogni vol. 
ta che parla taluno degli uomini péòlitici del 
nostro partito, che le parole di questi ‘sono te- 
nute più in conto che non tutte le diatribe della 
stampa sinistra e tutte le adulazioni degli ap- 
partenenti alla legione dei commendatori 

Da ciò si capisce, che questi avversari sono 
odiati, ma ad un tempo. stimati per il molto che 
valgono a confronto degli amici proprii, 

Se ne leggono tante nei giornali di Sinistra 
sul conto dei ‘propri uomini al potere, che me- 
riterebbe cerio di riferirle, se non altro per di- 
mostrare ai novizii della vita pubblica, che il 
partito liberale non ha bisogno di usare rappre- 
Saglie verso il progressista, giacchè esso fa ab- 
bastanza da sè. 

+. Guardate come parla p, e. la Gazzetta di To- 
dI Ministero 1: ? 
È « Dei ministri, chi infermo davvero, chi per 
vezzo, chi per necessità. Chi vagava poi per 
sollecitare popolarità e né acchiappava dimo- 
stranze di malcontento. Chi faceva il pavone in 
qualche città di bagni. Chi viaggiava per muo- 
versi. Chi concentrava tutta l’azione governati- 
va sur subietto, che personalmente concerneva-. 
gli. Chi ‘si liquefaceva in Commissioni che nulla 
mai conchiusero, nulla mai conchiuderanno. 

<« Achille si vitirava sotto la tenda. Il vec- 
chio Nestore, senza autorità, perseguitava un’ 
ombra, che, quando ei s'immaginuva stringerla, 
si riduceva a sordida bolla di sapone. Zlighi 
sotterranei dovunque. Un buon colpo ed una 
buona azione, schiantare maffia e camorra — 
poi risolto a trepido ribculo innanzi ad an' op- 
posizione regionale cui mestieri era fronteggiare 
e dissolvere. 

« Il ministro dell'istruzione pubblica che co- 
spira contro le prerogative del suo collega del- 
l'agricoltura e commercio... Melegari che ingar- 
buglia la nostra politica estera. 

« La grande questione dell’ organamento fer- 
roviario riniasta isolata finora, e, pare, insolu- 
bile — perchè si vorrebbe: metter fuori del ga- 
binetto Aristide. 1 deputati che hanno parlato 
ai loro elettori, anche quelli della Maggioranza 
hanno manifestato vivissimo malcontetto del 
Ministero e della gerenza della bisogna dello 
Stato. 

< Il Ministero non è sicuro della Maggioran- 
za, perchè anche questa è in bricioli, malgrado 
l'operosità dell'episcopale Cairoli che vorrebbe 
con re l'inconciliabile, le frazioni della Mag- 
gioranza. 

« In questa i Lombardi stanno da soli — per- 
chè soli hannuo un programma con un com- 
pito, una fissità d'azione degna della suprema 
scaltrezza e tenacità di Bertani. 

« Fanno capannello a parte i Toscani, e det- 
tan la legge — sopra tutto adesso che è in 
campo la ‘questioné di pagare i debiti di Firen 
ze. Fan banda a parte i Siciliani, fra loro stessi 
discordi — chi per Nicotera, chi contro —- an- 
ch'essi senza capitano, benchè sembri si debbano 
accogliere infine intorno all'infaticabile ed abile 
Morana ; e saranno ispirati da Crispi, 

* La legione napoletana scombussolata — ni- 
coterini, regionali, indipendenti, malcontenti, so- 
billati da proniesse e seduzioni, come sa adope- 
ratne Nicotera, che poi ii rado tiene. 

« Si dice che il gabinetto inonderà la Camera 
di nuovi progetti di leggi di ogni colore e va-- 
lote, peso e misura. Però queste leggi, concette 
tutte, non in Consigli di ministri, ma nel Ga- 
binetto di ciascun ministro, su'anno maraviglioso 
utarsio di ‘contraddizioni, inutili in parte — 
erche partorite in vista del personale intento 
el ministro che’ le’ mise a luce; -- in parte 




















































contro al sìre di palazzo Braschi in particolare. : 











:il paese è Centro destro, colpa del Gabinétto.=, 


“in armonia col sentimento. pubblico, cui sa ét- 





impossibili, perchè non confacenti all'ordine ge- 
nerale del reggimento dello Stato. 3 

«In questo caos, le Maggioranze finiranno 
per sfiancarsi e sminuzzolarsi. Parlamento in 
pillole — e. che pillolo amare per i contribuenti, 
che soave giulebbe per. gli impiagati! Perocchè, 
se si ode appena, anzi punto nou si ode, di mi- 
gliorare le condizioni dei contribuenti, sì è as- 
sordati, assaliti da progetti per migliorare le 
sorti degli impiegati — ia 6000 lire in sopra, 
compresi i ministri! i 

« Che risultar debba in questa sessione dall'a- 
zione parlamentare è difficile prevedere. Che 
alcuna cosa fecomla di bene scatarisca, pare 
difficilissimo. 
© « Occorre un Gabinetto serio con uomini com- 
petenti, nei quali il paese confidi. Nell'attuale 
Gabinetto — checchè faccia — il paese non 
contiderà più, I disinganni, perchè non voglio: 
dire gli inganni, furono troppi. 

< Quando il Gabinetto del 18 marzo ghermi 
i portafogli, il paese era Centro sinistro — mal. 
grado la folla dei 7:09? 4 sbocciati in stufa, 
che ingombrò la Camera dopo le elezioni. Oggi,. 














le elezioni parziali. comunali e,.provinciali lo: 
inanifestano. Il paese è ‘$&tile: a che dissimula 

elo ? Due soli uomini della situazione: Sella e. 
tispi, Quegli, rimordernato, Crispi coordinato. 


pire e carpire ». 

Ne volete un saggio anche di un'altro foglio 
di Sinistra, la Gazzetta Piemontese ? 

Eccovelo : “ 

«Il Parlamento non si riapre sotto auspizii 
favorevoli al signor Ministro delle finanze. Egli . 
non le migliorò punto, dopochè gli vennero esse . 
consegnate dal suo predecessore. Si accrebbero : 
i debiti, si accrebbero le imposte e se ne am- 
manniscono delle nuove, sotto colore di riforma, . 
si stanziarono molte spese improduttive, altre. 





infende forsé stanziare 0 dali ‘0 pochissimo van-..|- 


taggiose e il pareggio. dei bilanci non è puoto 
assicurato. Poi mugghia la procelia delle con 
venzioni delle. ferrovie, per lo quali non si è 
potuto tuttavia eilettuare l'accordo fra i mini- 
stri, onde un grave pericolo pel Governo. 

«Erasiì ordinato saviamente per lalegge sulla 
contabilità dello Stato che si presentassero i 
bilanci di prima previsione ai .15 di marzo e ia 
presentazione, per' disposizione del sig. Depretis, 
non si fa che nell'autunno. In tal guisa non si 
possono preparare i deputati alia discussione; 
essa viene alla fine dell'anno, non si possono 
pure fare le relazioni sui singoli bilanci con 
piena conoscenza di causa, non rimane alterna- 
giva che tra il vincerlì senza matura delibera- 
zione e.il lasciare i servizii pubblici in sospeso. 

«Si è affermato che l'esercizio finanziario del 
1878 si chiuderebbe con un sopravanzo di 11 
milioni, ma dobbiamo cominciare col difalcare 
da esse 3 milioni per interessi di 7 milioni con 
cui il Ministero intende provvedere alla costra- 
zione di nuove strade ferrate. Poi resta a fare 
il calcolo di tutte le nuove spese che va muli- 
nando il Governo e che altereranno di certo 
notabilmente le previsioni. Intanto si bucina 
nuovamente di grassi compensi che chiede Fi- 
renze e che si meritò per la condiscendenza dei 
dei deputati toscani. 

Marco Minghetti aveva allermato che vi sa- 
rebbe stato per l'esercizio del 1877 un sopra- 
vanzo di 15 milioni e il suo successore non a- 
veva contestato l'esattezza di quella cifra, anzi 
dichiarato che si poteva far assegnamento sopra 
5 milioni per nuove entrate, ome 20 milioni. 
Poi tolse dal progetto di -bilancio 10 milioni per 
costruzione di ferrovie, cui intende sopperire 
con emissione di rendita, quindi la cifra dovrebbe 
salire a 30. Aggiungasi linalmente il prodotto 
della nuova tassa, regalatici dal Depretis, che 
deve fruttare IG milioni, avremmo un sopra- 
vanzo di 45 milioni nel bilancio normale, dedotti 
solo da essi gl’interessi della nuova rendita, E 
questo tuttavia è sfumato nella massima parte, 
si può dive peggiorato il bilancio di 37 milioni 
almeno. E tutto ciò dopochè si è aggravata la 
popolazione di nuovi balzelli, aggravamento cui 
è lungi dal compensare il piccolo alleggerimento 
di quello della ricchezza mobile, da cui si sono 
depennato le quote in gran parte inesigibili. 

«E questo è dovuto alla maggiore spesa che 
si fa nei singoli rami di amministrazione, L'on, 
Bonghi calcolò che questo aumento sale com- 
plessivamente a 27 milioni; ma uel suo calcolo 
egli non tiene conto della parte intangibile dei 
Ministero delle finanze, debito pubblico, dota- 
zioni e pensioni. Ma non fu questa parte intan-. 
gibile resa tale appunto per le provvisioni mi- 
nistoriali ? Ad esse infatti i nuovi accatti, ad 
esse l'aumento della dotazione della Corona, ad 
















& PO 
paz servire ancora Ja; pàttia. Seoll 
E ciò dopo le piùlarglie prorhesse 
a? i : i . 


«L'on. G. M ussi;ano dei deputati la cui ca 
Besta a-fw-sosiencta dapad: =00pse dal - Mi 
tero; nel’suo argufo*@limpillo Recta 


i 
ciato ad Abbiategrasso, fa una 2 
ontro l'anministrazione finanziaria del Governo, 
ale non irovammo sinora in alcun foglio del. 
“Opposizione c nelle parole di verun deputato di 
i Destra. Ricorda egli la fallita promessa del- 
‘abolizione o riduzione della tassa della  maci- 
nazione già dichiarata incostituzionale dal De- 
«.pretis, e che non consenti pure a proporre 1’ 
i‘bolizione dei grani inferiori, sotto specie di 
equità, perchè le popolazioni meridionali consu- 
mano poco maiz. Ma non perciò cibansi esse 
»-esclusivamente di frumento, usano segale, farina 
di castagna, grano, grano saracino, e alcune, la 
‘“sicula e la:.sarda, non sono colpite, come le set- 
tentrionali, della ‘igraviîsima tassa del sale, e 
però si usa: di fatto un’ingiusta diversità di 
rattamento. 
«E con tutti questi gravami le finanze rion si 
‘assestano. Se aumentano le spese, per sopperire a 
i queste converrà ‘usare il prolotio delle nuove 
imposte. A che infatti riempire delle botti aperte, 
versar denaro nel vaso delle Danaidi? E if  De- 
è pretis nelle spese allargò la mano. Accresciuti 
îgli stipendì degli alti ufficiali, cominciando 
daî signori ministri: la lista civile, abbassata dal 
Sella, aumentata“di milioni: tutti i dicasteri in 
aumento, 6 par la guerra, 3 per la marineria: 
le nuove costruzioni ferroviarie che importeranno 
‘un peso annuo di 50 o 60 milioni, di cui circa 
per la sola Eboli-Reggio, dichiarata dal Mussi 
produzione ‘affatto, cliìmerica edipotetica. 
er'trovaite dei colnteressati all'accettazione del 
nuovo balzello, soggiunge; si prometie la cessione 
al Comune del dazio di consumo (fuori delle be-' 
« vande, il cui dazio sarebbe incamerato), con che 
sarebbero singolarmente gravati i grossi muni- 
cipii, alcun dei quali quasi rasenfano il falli 
mento; ma questa riforma riuscirebbe di pregiu 
dizio ai medii e piccoli, che pur rappresentano 
la maggioranza dei Comuni italiani, così per nu- 
mero, come per popolazione complessiva, n'è d'altra. 
parte par giusto che debbano essere sacrificati 
per riparare le funeste conseguenze e le pazze 
prodigalità di certe amministrazioni cittadine, 
che godono la protezione dell'onorevole Nicotera. 
Nè la risorsa avrebbe un carattere di certezza 
“per gli stessi beneficati, perchè, come replicata. | 
mente avvenne, il Gove no bene consolidato non 
mancherebbe in seguito d’incamerare nuovamente 
quei cespiti che prima aveva lasciati ai Comuni 
per istuzzicarne l'avidità e giovarsi del loro ap- 
poggio, come giù avvenne e pel dazio di consu- 
mo e per la ricchezza mobile. 

«Fu bandita la croce addosso all’on. Gabelli, 
perchè sollevò la questione dei’ settentrionali e 
de meridionali. Questi non hanno in verità torto 
alcuno, ma l'ebbe il Governo, che non tenne giu- 
ste le lance. E di tale opinione è il Mussi, il 
quale dimostrò che, relativamente alla fondiaria, 
l'alta Italia è più aggravata assai della bassa, e 
ciò mentre le enormi spese per costruzioni fer- 
roviarie, porti, fari, ecc., si fanno esclusivamente 
pel Mezzodì. E perchè le ferrovie non s'avrebbero 
a costruire coi capitali dei più direttamente in- 
teressati ?» 




























































E A WELT A 

Roman. Togliamo alcune cifre dalla relazione 
sell'andamento della tassa del macinato nell’anno 
1876, pubblicata dall'on. Sesmit-Doda: La tassa 
accertata e liquidata nell'anno 1876 ammontò. 
lire 83,073,305.30, Nell'anno 1875 eransi liqui-° 
date lire 77,530,381.59, onde si ebbe in più. 
nel 1876 lire 5,533,923.81, cioè un aumento. 
pari @l 7 0g. In rapporto alla popolazione la 
tassa diede un.prodotto medio per tutto il Re- 
gno di lire 33.10 per abitante. Ìl prodotto mas- 
simo si ebbe a Benevento, ove raggiunse le lire 
4.81 per abitante; il minimo a Cagliari, ove fu 















‘re-la«Francia” 


dr 


+ produssero un'esplosione d'indignazionefnella starà; 


Penale terminò. ieri ‘Ja discussione:intorno al 
tololo IV del Libro-II, Essa. aumentò le'pey 
contro i reati che ledo) l'.prestigio: delle. Au- 
torità, estese la qualità'di ufficiali pubblici anche 
alle persone che, senza esserlo, hanno: tuttavia 
un'ingerenza diretta nella pubblica: cos 
—Le Società delle. Ferrovie accordarono la' 
duzione: del 50 per cento. sui’ prezzi di trasporto 
per la circostanza d 
del monumento ai. m 
rono inoltre il diritto 
ni a Roma 






























ri di Mentana: Accorda- 































Francia, ll Secolo ha 
stampa finperialista tripudia: La' Defense scrive: 
- Da ppoichè sappiamo che. il maréscial deciso 





senza debolezza, siamo altrettanto ‘tranquilli: 
oggi, come eravamo inquieti ieri,‘ rediamo'. 
alla salute sociale. Il Moni. Univ. invece dice!' . 
Noi siamo convinti che*la politica ‘di’ resistenza 
fece il suo tempo. ‘Essa ‘non. arresterebb 
corrente, che- sì fa sempre più impetuosa e 
ge il paese allà politica ‘professata dalle Si 

— Leggiamo nella Libertè di 
sessione ‘che ‘si aprè, il mini 
e commeicio chiederà alla Ci 


ìl trattato 'di commerò 






















Germania, ‘] Matino i 
‘ tello dell'antico ambasciatore’ tedesco a' Parigi, 
..venne condannato in' contumaci: rto 
d'appello di Berlino, a un mese di prigione per 
oltraggi verso il principe ii Bismari i 

— Serivono da Monaco, .5, «alla Pe; 
3 corrente, era corsa alla nostra. Borsi 
d'un probabile cangiamento di Ministero*a “Ro. 
ma, e si parlava d'un Ministero.Cri 
sa segnò subitò ribasso. Ecco' 











liana continoò egualmente,. perchè si.ritiene, .in ‘, 
genere, che nè il. Ministero. Depretis,.:nè'un' 
Ministero Crispi potranno a lungo. durare, :se‘il'- 
senno delle popolazioni italiane si .risveglierà.'‘. ‘ 
Turehîa. Secondo informazioni del giornale. 
Egyelertes, da Pera, è stata sottomiessà ali Sul-. 
tano un lista di sudditi ungheresi,:* x 
fregiati con qualche ordine turco. i ; 
— E stato annunziato, che ‘a: Costantinopoli è. 
stata scoperta una ‘congiura ‘tendente a resti. 
tuire sul trono l'ex -sultano Murad. Numerosi 
arresti venoero praticati, ‘e fra. essi. quello. di 
Nuri pascià, coguato di Murad:moltì partigiani 
di Midhat vennero tratti’ in carcere, Mancano. 
ulteriori notizie, telegrafasi‘da Sira,ma si erede ‘:.i* 
piuttosto che Edhem pascià abbia semplicamen- 
te inventata tutta la pretesa cospirazione; per. 
porre un ostacolo agli ‘sforzi >dei partigiani, di 
Midhat pascià, tendenti ‘ad ottenere:il'tichiamo |) 
dell’ ex-gran Visir. LET 
Rumenia, Scrivono da ‘Bokavest “al Pure 
golo: Il lavorio diplomatico, siatene certi; è.:più 
vivo di quel che appare; la venuta ‘a-Bukarest . 
di un corriere della  Regiva.. d'Inghilterra: cor” 
lettere particolari di ‘questa sovrana: pell' impe» 
ratore: Alessandro, il prossimo arrivo, dell'amba- 
sciatore russo a Berlino, sono fatti che. indicano 
come da tutti si lavora a far cessare il ‘con: 
flitto.. Nun dico che: vi: si: riesca, al i 
penso perfettamente l'opposto, ‘Ritengo ' 
la gnerra l'anno prossimo e difficilmente 
lizzata. Re 
— Da Bukarest telegrafano ‘alla A. 
Le condizioni di pace quì pervenuta da Bei 
























appena di lire 1.01. In 38 provincie il prodotto 
per abitante superò la media del Regno; vi ri.’ 
mase inferiore in 31. In 59 provinciesi ebbe au- 
menio sull'anno precedente; in 10 sole si ebbe 
una lieve diminuzione. La tassa liquidata si ri- 
ferisce per lire 59,959,773 98 alla macinazione 
del grano e per lire 23,069,204 20 alla macina» 
zione del granturco, della segala, dell'orzo è del- 
l'avena. Ciò vuol dire che furono colpiti di tassa I 
24 079,859 4Pqvintali di grano, 23,069,234 30quiu- 
tali di altri cereali, ed in complesso 53,049,123 79 | 


pa di qui, tutti essendo irritati ‘all'idea ‘ch 
parte rumena della Bessarabia possa essare 
nessa alla Russia; ma si confida nelle 
potenze e suill'espressa intenzione dello Czar 
non fare alcuna conquista în Europa. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


La senola megiatralo normale: 
minile.. Anche quest'anno è stata 1@pertà a 





pminente inaugurazione. 









































Pigi.iche la',*: 


a tenere tutti i suoi impegni: senza ‘vanteria e. .- 


la’ 






























































































s procede per bene, la-sonola normale ‘fomminile, 


«’fabno la spese ed alle sapienti misure preso 
“. dal Consiglio scolastico e dal suo Direttore l'oi- 
timo e valente nomo-cav, Cimfk i 
toré degli studii, clie ci pensa 
inorte dal quale - speravamo 
lerlo.risorgere. 
iramnente “quésta ‘set 
‘con ‘tutti gli avvedimènti, 
frutti per la nostra Provincì 
‘che ‘continui almeno tanto, che ‘il suo beneficio 
compiuto. ‘Quelli che voglionò persuadersene 
famente non hanno che a visitarla e ‘ad 
esaminarne con cura i risultati. Meglio non 
si.:poteva provvedere anche per il luogo:. anche 




































icvola femminile di. carità delle Rosarie e 
a -meglio -fondati «e diretti, cosicchè le' gio- 


«dere anche questo nuovo beneficio da recarsi 
Alle generaziom crescenti, i 
* Noì siamp, d’avviso, che tutte le piccole scuo: 
le sajanno,.in Lun certo numero. d' anni. dirette 
allo donne, i 
materne, delle quali i bambini abbisognano, è 
potranno più facilmente addestrare le loro 
'uture ‘alunne anche neì lavori femminili, ed in 
quelle cose che servono alla igiene ed alla pu 
îzia, pegni sicuri del miglioramento interno, fi- 
isico e morale di tutte le famiglie. i 
‘ Crediamo, ‘poi anche che facendo uscire da 
esta scuola un buon numero di ‘allieve, le 
uiali si spanderanno per tutta la Provincia, 
emo dato un-impulsc all'edncazione materna 
è: famigliare, opérata dalle madri  fature. Da 
questo’ ‘semenzajo usciranno istrutte a dovere 
ante future spose e madri; le quali, assieme 
tre dell'Istituto Uccellis daranno non 
le .istitutrici nelle famiglie, ma rende- 
in appresso minore appunto il bisogno di 
ante ‘altre scuole 'é maesire, e-miglioreranno 
utte le' altre scuole. private, conventuali, od 
tre che sieno. È i Lt 
“Le leggi per l’ istrazione elementare obbliga- 
toria. saranno meno efficaci assni di questi se-' 
‘menzai: di buone madri di famiglia, poichè le 
donne : educate apprezzeranno .e ; sapranno far 
« ‘apprezzare la istruzione medesima, ; 
‘3. La ‘concorrenza numerosa delle alunne è fatta 
per dimostrare l' utilità della scuola ed il hiso- 
:’gnò:d: continuaria. 1 buoni frutti non tarde- 
inno a' mostrafsì. . ; 
rendere glî ‘ultimi ‘onori alla spoglia 
ortale. del cav. Antonio Cima R. Provveditore 
egli. ‘stamane, oltre a tuttele Autorità e 
zè cittadine, all'Accademia, al Corpo 
Ì scolastico, ecc. inter- 


















































edéve . tutte le- maestre e scolare 
magistrali vestite a lutto. Facciamo, 
‘enda ‘alla. memoria del bravo uomo 
maggiore delle ‘onoranze ‘ conservando e pro- 
“gredendo nélle istituzioni in cui il Cima ebbe 
na parte importante e benelica. SE, 
‘N-Prefetto . conto Carletti proniinciò ai 
funerali dell’egw: gio estinto queste belle parole: <. 
ua Signori, 
»4(.Io non chiesi mai a questo uomo insigne- 
-. mente -dabbene,. attorno alla’ cui salma reve- 
renza ed affetto ci raccolgono, donde venisse, 
quali .fortune «quà ilo. .traessero,. quali. divist- 
i.menti, quali palpiti chiudesse in sè ! È 
Non chiesi nulla di simile, in quanto la fron- 
ie. ampia e ‘serena, le sembianze ‘amiche, lo. 
» sguardo riposiute sicuro nella ‘lieta’ confidenza 
” del bené,il tratto facile e schietto, proiettavano 
tanta luce sulla coscienza di ‘lui, da non abbi- 
sognare. del sussidio della parola perchè tutta a 
‘. prima giunta si dispiegasse, : È 
Ma in Ivi v'era altro: la operosità- longanime. 
che traduce i-pensieri saggi în pratiche oneste 
ed utili! Cosicchè l’ animo nei'suoi movimenti 
indicava. altresi tutte. le gradazioni, delle idee e 
degli.-affetti che lo occupavano: onde derivava. 
-i'che nella eccellenza delle opere più della. sola 
‘effigie morale, si trasfondesse  iutta la trama 
‘. varia e severa del valore scientifico, e. del pa- 


srtriottismo suo." qui 

‘Or quando il sapere si esplica; negli alti uf- 

ficii che la civiltà gli. commette, ‘in. tanto no- 

bile maniera, non può non risolversi in pub- 

blico bene. NA . È 

Ed egli, l’egregio- cav. Cima, anco in età non 

.° più fresca, meditava e lottava. per questo ; me- 

< ..ditava assiduo, indefesso, chiuso nello ideale che 
“- (.° gli stava dinanzi; lottava con ‘ardoré, con ar- 
... dimento, vorrei dive con l'orgasmo di.chi scor- 
“ge in tutte le piccole resistenze un'intento fal- 
iito, una mira attraversatà. 3’ accendeva allora: 

e .si.commoveva tutto ; e così ‘in cotesto sus- 






























risvegli del coraggio, del pari alla vita insidiosi, 
. <«ggritraeva 0 per lo 
epise. 















dg gi 
ancherà . chi raccolga 


matore delle disci- 






ignano, 
(o, contento di’ dire, che 
nto di. ‘questa corona 
‘Quali: ‘aveni 
A il culto del buono, senza più lui, 
diclierazino raddoppiati gli. sforzi. loro, quasi a 
‘siificare ché le ombre della morte. non ‘rom- 
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«în grazia al Governo ‘ed alla Provincia ché ne 
i 








erché' essa, estende il, suo benefico influsso sul- 
polia ha dappresso uno dei Giardini a’ Inftin= . 


‘vanì maestre e le madri future possono appren- , 


Te quali -hanno:l'istinto»delle:cure ‘| * 


vii Istituti, è. commo- | 


‘sulto, iu cotesta vicenda di abbattimenti e di° 
meno ingigantiva :il malore 
80. È 
lenza ;- dello ordina-- 
Istituti - scolastici ; del: 


; guardando al fun-- 


«avuto. con lui” 
gli de- © 


4 sa I] E 
i ‘pono la solidarietà umbna, stretta nello 
ile amore d'ogni civila. progredimento. 


Dall onorevole sindaco di Rivelto 
dott. G. Bi Fabris ricaviamo  un-anmuacio che - 
ci è lieto di' comunicare al pubblico: È. un-or-. 
dine .del giorno deliberato . dalla Giunta comi 
‘riale di quell'imippriante Comune “il 7 


Valgà esso ad‘esempio della, 0 
d oitaMento dell ce È 
a Ordine del giorno. ti 
La Giunta Municipale di Rivolto, interprete 
dei sentimenti dei proprii amministrati, moni. 
festa alla legale Rappresentanza del ‘Comune di 
Udine, col mezzo del suo onorevole Sindaco, la 
più viva -riconoscenza, . nvendo essa, colla pa- 
‘triottica e sapiente deliberazione del 5 corrente, 
assunta la responsabilità del prestito colla-Cassa” 
di Risparmio di Milano in luogo del ‘Consorzio 
dei Comuni pel Canale -Ledra-Tagliamento, .ren- 
dendo così possibile l'immediata attuazione di 
un impresa che porterà grandissimi vantàggi 
economici ed. îgienici. . 5 “ ni 
Rivolto 7 novembre 1877 
4 Il Sindaco 
‘e Fabris, * sea 
._ La Giunta Bai 
A. Battistella G. Mariutti — L. Del Giudice. 
Scuole comunali, La inscriz ione degli 
alunni e delle alunne per le scuole serali e fe- 
stive del Comune di Udine avrà luogo dal mez- 
zodi ad un’ora di tutti i giorni dal 12 al 14 
novembre corr. a 
Un friulano in America, Il nostro friu- 
“lano sig, Giulio Cloza che sì trova da qualche 
anno in America, ha scritto ‘alla sua famiglia 
una lettera che ci viene gentilmente comunica- 
ta, e della quale crediamo che saranno. letti con 
interesse i seguenti brani: i . 
° Salta (1), 27 luglio 1877. 
2... Sono ritornato dal Chaco il ‘giorno 19 
corr, I costumi delle genti civilizzate di colà sno, 
meno qualche eccezione gli stessi degli altri abi- 
tanti della Repubblica, perchè la maggior parte 
sono discendenti dagli: Spagnuoli; però ‘que. 
sti’ sono pochissimi. La gran parte sono In- 
diani che vengono. .da! regioni ‘sconosciute di 
quell’immenso deserto, Quelli di essi, chie vivono 
una parte dell'anno fra'genti un po’ civilizzate, 
non sono poî tanto selvaggi «come qualcuno li 
vuole; sono puramente genti rozze perchè i 
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giungere il soffio della civilizzazione in quei” 
luoghi remoti. Poco amanti al lavofo, vi sì ‘addat>. 
tano però mediante buoni trattamenti; si paga loro 
una materia - di salario ;ed ‘ ahche questo: con 
generi come sarebbero : camicie,‘ mutande go- 
perte, stivali, cappelli di lana, : coltelli (ed altri 
oggetti che costano ben poco. Sono accostu- 





chiamano Ma/acos ed 
tribù più numerose del 
non è intelligibile o almeno sono pochissimi co- 
loro che intendono qualche ‘parola. Imparano- 
con facilità lo Spagnuolò ed è solo così che si 
può .farsi da loro intendere. Nell'estate, mentre ì 
fiumi ‘ dell'interno del Chaco. si asciugano, sono * 
costretti dalla fame ad emigrare ‘dai loro boschi 
in cerca di lavoro; e terminate le raccolte, ri-. 
tornano alle Joro capanne dove vivono di pesca: : 
e caccia. Sono ladri per: natura e non.. valgono : 
le severissime pene che contro: d' essi usano le. 
autorità per correggerli. La miggior parte poi pre- 
sentanotipi orribili, specialmente le donne; maogia- 
no moltissimo ed èperciò,che s'ammalano con fre- 
‘quenza ; sono avidissimi ;della canna da zucche- 
ro; estraggono da questa canna un.certo li- 
‘ quore chiamato . Guarazio e con quello’ s.ub- 
briacano. Daltronde questo liquore s' usa; in. 
molte parti della repubblica nelle classi’ basse. 

È strano il loro modo di curarsi. Le malat- 
‘tie di colà più predominanti sono: indigestioni.. 
e febbri intermittenti pet le quali è indispensa- 
‘ bile adottare ‘un buon metodo di vita. Or bene: 
fra i Matacos l'ammalato si stende sopra un letto 
di paglia.dovendo starvi immobile comìe una sta- 
tua. I suoi compagni, sani, gli fanno circolo e 
principano con gridi e lanienti a invocare gli 
Spiriti ; di'.quando in quando gli soffiano sulle. 
parti dolorite e così fintantochè l’ammalato rissani 
o se ne vada all'altro mondo. Io fui ‘spettatore. 
di una di queste scene e lo sarò molte volte : 
in° appresso. . 

-Non: si conosce precisamente cosa adorino. 
Difficilmente ammettono: d'essere : battezzati; lo 
‘sono solo qualche volta in punto di morte, 

Il clima del Chaco è ardente in tutta l'esten- 
sione del termine; suolo!fertilissimo, vegetazione. 
florida; abbonda il legno ferro ed altre <quali- 
tà d'alberi durissimi atti. a_ qualunque lavoro; 
.in molti punti acqua abbondante, Nessuno' colà + 
si dedica all'agricoltura. L'unica lor$. occupa-. 
zione è l'allevamento degli animali e in ‘questo 
proposito dirò ciò ch' io: ho fatto colà, - 

Partito da Salta in compagnia d'un toscano 
montati entrambi sopra buoni cavalli con mule 
caricate di viveri, e due uomini. di: servizio, 
siamo giunti» dopo un ‘piccolo viaggio iu un 
luogo chiamato San Juan de Malvalay. Non. 
parlerò dell'orrore delie ‘strade, dei passi orri- 
bili nelle, montagne, delle valli eterne, dei fiumi 
tefribili; sono cose incredibili; non si può formar- 
seneun'idea se non si vede, L'eccessivocalore e la | 
stanchezza tanto nostra che degli animali ci 
. (1) Capoluogo di Provincia, 
Argentina, 


apparsa ad una delle» 














è ì 
délla Repubblica 












governi di qui non hanno aricora saputo far-'| 








mati ad andar nudi la gran paîte dell'anno. Si, | 


Chaco ; il loro idioma >| «‘ 










obbligd.a fur alto in questo dove fummi 
accolti. benissimo dal padrone di quello terre. 
Ci formiamo. rtodici giorni gresso quelle fanii- 
ic ospitalissimo. 

. Girando por quei dintorni ci  pinque uno în 
‘particolare, ed abbiamo proposto al padrone che’, 
ci accompagnava uelle nostre scampagnate che ce 
















.lo affittasse. “ Accondiscese e duo. giorni dopo, 


«in -sua casa, si stipulava il contratto di 
er cui'lilometro quadrato di terreno: 





«l'a 20 pesos ammalli che corrispondono a 80 lire 


italiane, Vedeto.bene quanto poco costano qui i 
terreni, La fertilità del suolo, la vivacità dello 
‘piante e l'abbondanza d'acqua’ ci fanno credere 
che colà faremo bene.. Domani stesso 10 parto 
nuovamente per quei luoghi a imprendere i la- 
vori di chiusura delle terre, fabbricare una 
casuccia @ così per un certo tempo son costret- 
to da un contraito fatto nelle debite forme a 
vivere nella imponente solitudine di quell' im- 
menso «deserto... 

È vero. È vero. Ci scrivono: Nel pre- 
giato suo foglio di l’altrieri si legge un reclamo, 
riflettente la fontana che ‘ingombra il marcia 
piedi iù Via Aquileja. Mai alcun reclamo fu più 
giusto di quello. In quale città del uiondo si 
vide mai applicata una fontana sul marciapiedi 
d'una delle più frequentato vie della città? 

°° Presto comincieranno i freddi e i gelì, e quindi 
gli annunciati pericoli per i passanti. 

Vogliamo sperare che l'onorevole Giunta, 
dando ascolto ai reclami dei cittadini, manife- 
stati a mezzo della pubblica stampa, farà togliere 

| al più presto quel bratissimo sconcio. 

| Se mai, ciò che poniamo in dubbio, ci fosse 
bisogno d'una fontana in quei pressi, non po- 

trebbes/ - trasportare la fontana infissa sull'an- 

gòlo di. casa Bens, nel vicolo Lavagnolo, vicino 

alla casa Braida? 


















Molti Cittadini. 


«HI prof, V. Ostermann, di cui abbiamo 
‘stampato. nell’apperdice del Gioruale di Ulline 
le'importanti:notizie sul‘ Museo patrio friula- 
no; manifestò ‘in ultimo la tema, che il suo 
: discorrere di monete e di medaglie potesse an-. 
nojare ‘taluno. de’ lettori, ‘non potendo tuiti 
. prendere interesse a cose siffàtte.' Ma noi. pos-i 
siamo. assicurarlo che, se non tuiti, molti di 
certo ‘seguirono con vivo interesse la sua ri. 
vista -delle ricchezze del patrio Museo. Tutti poi, 
. devono essera contenti, che -delle cose nostre si 
> desse notizia anche ai lontani in un foglio ‘essen- 
zialmente' provinciale e friulano quale è e vuole 
essere il (Giornale di Udine. ; ' 
. 2Convinti: come noi siamo che la slampa.pro- 
vinciale.trova':le sue ragioni di esistere nel 
: trattare, degl’ interessi e progressi della ‘Provin-. 
‘cia’ a'cui ‘appartiene, ‘non cesseremo - di certo 
” di.fare .il ‘possibile di :.meritarci quel vanto, che,. 
‘per «vero ‘dire; ci viene anche oltre i nostri 
Ì i concesso, e cui, coll'aiuto de’ nostri socii, 
e-‘coliaboratori, cercheremo di vieppiù 
aule i: 
+ ‘* Se, come:si: fece conoscere ‘il Museo numisma- 
tico, si-farà : conoscere anche quello che vi.ab- . 
- biamo viell'arclivio dei patrii documenti ed in 
: tutto- il resto,: saranne di -certo molti i Friulani, 
| .che,:per non vedere disperse le cose della pic- 
cola - patria. :come n'è il pericolo nei-grandi mu- 
-tamenti;.anzi tutti i compatriotti che posseggono 
qualsiasi: ‘genere di iriteressanti antichità patrie, 
.ne «faranno ‘dono allo - stabilimento  essenzial- 
«mente ‘conservatore; che si affretterà a rendere 
.Ohore: ai donatori; stantechè il Palazzo Barto-: 
lini non .è :destinato dall’ udinese Municipio. che 























alle Istituzioni di decoro e di vantaggio della 
città e Provincia. ; 
«Come! ì° Accademia e l'Associazione agraria, 
. che. coltivano ‘le memorie, la coltura ‘ed i pro- 
gressi economici del Friuli, anche la Biblioteca 
+ comunale è al servigio della Provincia intera; 
poichè«i giovanetti scolari di tutto il Friuli vi 
cercano: e-trovano i mezzi d' istruirsi. : 
- E: per questo appunto ci sentiamo in obbligo 
diiqui.manifestare il desiderio fattoci da molti 
presente, ‘che si provveda tosto alla nomina del 
Bibliotecario di cui per la morte del compianto ‘ 
Manfroi ora manca, Meglio che le serate in- 
<yernali i, giovanetti possano passarle;al caldo 
.. leggendo e:.studiando; che non consumarle in- 
darno .e peggio in altri pubblici ritrovi. 


I-filodrammatici udinesi al Zealo Mi- 
nerta,-sebbene ‘questa settimana abbiamo ‘avuto 
i Rusteghi e compagni al Nazionale è Sivorie 
compagni al Sociale, hanno trovato modo di 
darci una rappresentazione molto gradita spe- 
cialmente a quella corona di fanciulle che non 
suole mai mancare a questi convegni dei dilet- 
tanti, che dilettano davvero. 

Si trattava anche di un lavoro di un compa- 
triotta del Lazzarini; il quale ebbe da ultimo 
molte lodi dal celebrato autore comico veneziano 
- Gallina per le sue commedie in dialetto friulano. - 

Questo Curato del Lazzarini arieggia alquanto 
un altro curato che abbiamo sentito su queste 
* scene in dialetto piemontese; od almeno è evi» 
-dente che l'ispirazione al nostro venne da quel» 
lo, Ma, oltrechè ‘abbiamo qui dialetto ercarat- 
teri. veneti, c'è una tinta originale e vera nei 
particolari. 

L'autore «venne, coi bravi dilettanti applaudito 
e chiamato al proscenio più volte. Il pubblico 
non applaudi soltanto autore ed autori; ma gli 
tornava assai gradito il vedere un prote buon 
galarituomo ed onesto patriotta cd applaudiva 
| quindi anche il buon curato, per distinguerlo da 
tutta quella genia ringhiosa che si va educando 



















dagli, aretici ‘del tomiporalismo all'odio dell'Nali 
‘genio cho avevn ancho «in questa commedia | 
‘suo. rappresontante in un. Monsignore, che perdi 
(86 lin i cattivi intondimenti, mon vi tirostra (ili: 
Meca guardatura di altri, che paro abbiano; co 
mo Caino, I maledizione di Dio sulla faccia, B 
fusonima la commedia del Lazzarini è riuscii”. 
‘6. L'Ullmann si foco proprio conoscere peru 
‘buon curato, paziente colla sua: bishetica Appl 
“lonia (signora Gussoni) con quel. hirhacciono 4 
‘ Procolo sagrestano (De Ponte) e che fa un te 
contrapposto con monsig. Fabrizio (Piccoloti 
che è nello grazie della boriosa marchesa (si 
gnora Modenese) aspra. colla’ graziosa nipu 
(Pittini) ed imporiosa col marito borioso a zuccug 
il marchese (Mamotti) a- cui fa contrasto il fra 
tello buon patriotta (Ripari). totali 
Insomma li serata ‘fu’ bella, ‘ * 
La città si va ripopolando. 
Sono venuti gli studenti, e cominciano a. far 
vedere, anche taluni ‘dei villeggianti; Aniché p 
questi ultimi i bei giorni: d'Aranjuez sono:.quas 
finiti, Ci faremo dunque presto compagni. Ba 
vengano i reduci dalla vendemmia e. dalla ji 
. lenta e uccelli. , I NI 
Programma musicale da. eseguirsi domani” 
11 novembre, in Piazza dei Grani,dalla Bandad 
72° reggimento, . dalle ‘ore12 1/2 alle 2 ‘pom, 
Marcia + Stranss 
Mazurkà «Sul Lago Maggiore» Mantelli : 
Atto terzo «Il Cantore ‘di: Vonezia»' Marchi 
Ouverture «Pardon de Ploermel» 4 
Atto quarto «Ernani» 
Polka «Idea» 
Nell’ Arena di Verona troviamo un artiedì 
di un fattoîe della parte asciutta della. Provinfl” ‘ 
cia, ché sollecita grandemente, l' esecuzione i 
due canali d'irrigazione, onde poter portare quali . 
territorio al livello di quello di Padova e dB 
Vicenza e della Lombardia. Comme chez nousfi: 
Il secondo concerto che doveva darf 
| domani.a sera al Teatro Seciale: da. Sivori inf 
unione al. pianista Joseffy ed all'artista di canto‘. 
signora; De Vere è. stato sospeso. + È i 
"Tea:ro Nazionale, Questa ‘sera; 
la Compagnia drammatica Benini 
i presenterà Linda di ‘Chamou 
--5 atti ‘di D'Erney -é' direi: 
Un: ciondolo di 




































































































































































potrà ricuperarlo presso ‘1° 
questo Giornale. ©" 
Incendio. Alle ore 4-pom. 
sviluppò: un incendio. nella, stalla 
sian Schiavonesco. Gli sforzi di tutti 
per .domareil. fuoco Viuscirono. Fristr: 
pena si giunse a -salvare;4. boy 
rirono :100 quititali:di: fi 
il locale, derivandone un 
figine di tale disistro è 
Furti, Sconosciuti m 
5 andante in S ‘Giorgio, di 
tentarono, mediante scalpe 
tura della bottega di; colonia 
P. C. Ma disturbati; dal , 
‘una finestra, soprastanta all 6ga, da und 
degli accennati, fratelli, -i‘ladri..si-‘diedeto è pre 
cipitosa fuga. — Durante la notte del:3. if 
possidente M. G. di Pasiano (Pordenone) venif' 
derubato di un napoleone d'oro,idi yarvii-meti 
tela, e di una quantità di lardo: e” formaggi. 
per un’ importo di ], 150. Vennero ‘denuricial 
‘come sospetti di i reato certi. G. AB. G.i 
B. A. la di cui nbitazione venne. per 
fruttuosamente. — In danno di' 
no «di Pordenone fu rubata una'daldaia di rand *; 
del valore di 1, 20, Si fanno indagini per scel” 
prire il: ladro. — In ‘diverse epoche ‘non: preci: 
sate, ma nei mesi di settembre, ed ‘ottobre p. ff 
da un-certo C. G. di Montereale (Pordenone 
vennero involati degli erbaggi pel valore di |. 
Sospettasi che autore di tal furto . sia certo 
G. il quale fu anche denunciato. 
Scottature. Accidentalmente la bambina Mt. 
G. di mesi 18 figlia di G. B. abitante in'‘S ° 
(Pordenone) cadde sopra una caldaia d'acqu 
bollente riportando scottature guaribili! cin i 
giorni. . . i 
Arresto, Le Guardie di P. S. di Ud 
sera drrestarono certo R. A, per furto 
polli commesso in' danno di P. F. ì 
Contravvenzioni. Le stesse Guardie dif»: 
chiararono in contravvenzione nella decorsaynoti 
gli esercenti P. A., P. M., B. L., C. A. e}S À 
perchè non avevano alla porta dell'esercizio 
prescritto fanale. <a 
Bisgrazia, Ieri, dopo il meriggio, ‘glif stesf. 
Agenti accompagnarono all'Ospitale Civile! corìg' > 
Z. A, perchè colto improvvisamente da qualo ta 
presso la Stazione ferroviaria; vo È 
DIANE ; 
Non è più } 
D. Gincomo Pasqualis, Paroco di Tof. 
rate, raggiunse letà rarissima dell'anno movao' 
tesimo che gli fu troncato di qualche nese’ 
7 novembre corrente. La suna piccola Carp Pal: 
rocchiale, che non eccedeva le 50 anime je chi 
resse per oltre a mezzo secolo, gli avreljbe dl” 
sciato agio e tentazione al facile oziare, gna è 
uomo per natura e proposito operosissim@, D 
tato di non comune criterio amministrativo f' 
cognizioni legali fu molto utile -al Hiork ina 
mento e gestione di più aziende importay, Ì 
siccome. era largamente notoria la sua pg 
ed onestà inappuntabile giovò assai a molti 
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con direzione e consigli gratuiti, spesso soste. 
nendo nelle angustio contenzioso la debolezza rl 
impotenza della vedova o del*pupillo. Nè mai 
queste trattazioni d'affari, com' è agevole. avva- 





nife in chi non sia fortomente temprato nella. 


fede, lo distrassero o lo allontarono nel conte- 
gno dignitoso e incensurabile che si addiceva 
al suo carattere sacerdotale, che mantenne in- 
tegro e rispettabile sino alla fine. Utile a mol- 
tissimi, a nessuno di nocumaento, decorosamente 
socievole e caro a tutti gli amici e conoscenti, 
benchè offuscato la bella menta nl suo tardo 
tramonto, è ora seguito alla tomba da molte 
benedizioni e dalla gratitudine doi non pochi 
ai quali fu cordialmente benefico. 
S. Vito :9 novembre 1877 
D. C. 


FATTI VARII 


tI valente editore sig. Hoepli, tra le 
vavie sue pubblicazioni recenti, delle quali ren- 
deremo conto tantosto, ne ha pubblicata testè 
una interessantissima del Minghetti, col titolo: 
. Stato e Chiesa, Noi vediamo volontieri, che 
i nostri uomini di Stato, seguendo l'esempio di 
quelli dell Inghilterra, quando non si trovano 
più al potere, si dimostrino degni di tornarci 
col portare i loro studii sopra cose di comune 
interesse, Così fece da ultimo il Bonghi e così 
fa ova il Minghetti. , 

La quiztione dello relazioni iva Chiesa e Stato 
non soltanto è sempre viva, ma ne è di tutta 
opportunità la discussioné in tutti gli Stati 
d'Europa e più che in tutti in Italia dove sia- 
mo a quella di dover prendere un indirizzo de- 
cisivo, che non vada sottoposto più ai subitanei 
mutamenti di persone nel Governo e di umori 
nel paese, ma serva di norma costante a tutti. 
L'indirizzo, secondo noi e di certo secondo il 
Minghetti, deve essere quello di unire la massi- 
ma libertà religiosa : colla massima osservanza 
della legge cui la Nazione fa a sè stessa 

Questo indirizzo stesso però implica in sè 
molti problemi pratici, cui di certo il Minghetti 
corea di condurci a risolvere, Noi però oggi 
non facciamo, che un annunzio del suo libro ; 
pareniloci di doverlo indicare all' attenzione *lei 
nostri lettori, per poscia riferirne più © lungo 
nel nostro giornale e discuterne anche i prin- 
cipi, che furono altre volte oggetto di discus. 
sione in questo giornale. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo un dispaccio che 1’ Opizione ha da 
Vienna, l’ indirizzo dei notabili della Turchia 
“ * presentato al sig. Layard, e che esprime i rin- 
‘ graziamenti della nazione ottomana per la mo- 
rale difesa prestatale dal popolo inglese durante 
questa guerra, ritiensi quale una formale dimo- 
strazione e un pegno che la Porta non scen- 
derà, senza il consiglio e il consenso dell’ In- 
ghilteerra, a dirette trattative di pace colla 
Russia. : 

L'Inghilterra mostrasi pure risolata, sempre 
secondo il citato dispaccio, a perseverare nella 
sua nota condotta, separata dalle altre potenze, 
rispetto alla questione orientale, Per questo at- 
teggiamento resta sempre grave e complicata la 
situazione e incerto l'avvenire, poichè la pronta 
cessazione della guefra non dipenderebbe asso- 
«lutamente da una eventuale catastrofe delle ar- 
mi turche. Anche il risultato negativo degli 
ultimi tentativi pacifici viene in gran parte at- 
tmbuito all'Inghilterra, la quale rifiutò costan- 
temente di associarsi incondizionatamente alle 
viste della lega dei tre imperatori. 


Dal teatro della guerra in Bulgaria non e 

pervenne oggi alcuna notizia veramente impor 
tante. Si dice che i turchi vogliano restarsene 
passivi, onde tirare le cose in lungo; ma per 
Osman pascià è possibile questa tattica? D'al- 
tronde gli scrittori militari giudicano inamissi- 
bile che i turchi lascino incontrastata in mano 
del nemico l'importante strada che congiunge 
fra loro Plevna, Orkanié a Sofia. La occupa- 
zione di Tetevan è pei russi importantissima ; 
perchè da questa località una strada guida verso 
Slatizza pel Balcano d'Etropol e per lo Stara-Plam- 
na. Una volta a Slatizza, i russi non solo avrebbero 
girate le posizioni di Orkaniè, ma dominerebbero 
inoltre le posizioni dei turchi nel Balcano Cog- 
gia, a Calofer, Scipea e Hamkidi. 
+ Le notizie che giungono dalla Francia con- 
fermano il proposito di Mac-Mahon di rimanere 
al suo posto e di rimanervi seguenlo sempre 
quella politica « conservativa « dalla quale dice 
di non poter scostarsi. I delegati dei diversi 
gruppi dì destra del Senato si sono recati da 
lui per assicurario che poteva contare sulla 
maggioranza del Senato stesso « per difendere 
il paese e la società», Tali dichiarazioni bastano 
a spiegare la condotta di Mac-Mahon. Ora il 
conilitto non può tardar a scoppiare, e scop- 
pierà probabilmente prima della presentazione 
dei bilanci alla Camera 











— Leggesi nella Liber in data di Roma8; 

Nulla è ancora stato definitivamente stabilito 
riguardo alle Convenzioni ferroviarie, e sembra 
anzi che siano sorte nuove difticoltà che ci au- 
guriamo di veder superate. i di 

— Gli esperimenti della velocità del Dizlio 
hanno dato il risultato di Il miglia all'ora. 

— Da un dispaccio da Parigi, 8, alla Per 


















« Quolli del Sonato le presidenze: re 
hanno la maggioranza, CIRÒ 


Alln stazione della forrovin v'era della trup) 


della elezione di Decnzes.. en 
i — Viene formalmente smentita la notiz 





giuro e di arre: 


della discussiene, potendo sollevar essa 


ufticiali. La. proposta: Brisson è approvata. 


‘ nere il Maresciallo. 
Turchia 5000 uomini. 


* notizie di Monastir sono. inquietanti. I sentimenti 


tiere montenegrino. 


Re, è morta, 


prima l'attitudine della Camera. 


ranno, Parecchie esecuzioni. ; 


sono d'accordo per neutralizzare la bocca di 
Sulinà sul Danubio. 

Parigi, I Turchi formano un campo d’in- 
verno a Kalofer al Sud dei Balcani. Totleben 
copre la strada di Sofia con fortificazioni. Il si- 
stema delle riserve russe procede benissimo. Il 
corpo di Skobeleff si è ricostituito. 


Pietroburgo 8. L'Agence Russe scrive: Al- 
cenni giornali russi pubblicano uu telegramma di 
Londra secondo il quale il duca di Edimburg e 
lord Loftus si recherebbero al quartiere generale 
russo con proposte di pace. Lord Loftus però 
smentisce tale notizia nel modo più assoluto. 
Londra.9. La Rete» ha da Costantinopoli: 
Giusta un dispaccio di Suleiman pascià del 7, i 
turchi dispersero un distaccamento di cosacchi 
che, con carri, erano venuti nei pressi di Ko- 
zlubeg, per trasportare granaglie Ieri 4 com- 
pagnie tentarono di riprendere il trasporto da 
Jenikioi: esse attaccarono Koslubeg; ma, dopo un 
combattimento di 3 ore. furono respinte. Da Ru- 
steiuk in data 7 si annunzia che la fortezza fu 
per due ore bombardata dai russi. I turchi ri- 
sposero al fuoco. Presso Pyrgos ebbe luogo un 
combattimento di ricownizione tra circassi e co- 
sacchi. Gli avamposti di Kalarasch mantengono 


occupano l'isola di Soba di fronte a Silistria. 


Batum 9, I russi, ottenuto un rinforzo di 
tenppe e 6 cannoni di grosso calibro, apersero 
un, vivo fuoco d'artiglieria ed attaccarono la 
fronte turca, appoggiati dal fnoco delle loro tria- 
cee. Il combattimento durò 3 ore. I russi furono 
costretti a ritirarsi dietro l'altuma loro trincea. 
Le perdite turche consistono in vari ufficiali fe- 
riti e 16 soldati. Assai più grosse Ie perdite russe. 
Al passo di Scipka durò tutto il giorno 7 da 
ambe le parti un vivo cannoneggiamento. 

Vienna 9. Le delegazioni verrano convo- 
cate il 5 dicembre. L’arciduca Alberto, il mi> 
nistro della guerra Bylandt e il capo dello stato 
maggiore Schonfeld partirono alla volta di Pest. 


provveduto di viveri soltanto per due settimane 
quindi si prendono i necessari provvedimenti 
onde impedire qualsiasi sortita da parte sua. Si 
ha da Scipka che i maltempi e le nevi imper- 
versano, Il tentativo dei turchi contro Oltenizza 
venne r’espinto. ° 


Costantinopoli 9. Nelle sfere governative 
sta per scoppiare una crisi. Il partito della 
guerra predomina. La tensione con la Serbia si 
è rinnovata. Cristic temporeggia, cercando di 
neutralizzare le minaccie della Porta la quale 
sta per invadere il principato, ove il governo 
serbo non ritiri le truppe dai confini. A_ questo 





seceranza ; Tutti gli Uffizi della Camera nomi- 
narono una presidenza repubblicana. Anche in 


uopo venne dato l'ordine a tutte le truppe re- 
golari ed irregolari della Bosnia di concentrarsi, 





Il Senato si aggiornò al 14. In una riunione |. 
plenaria della Sinistra a: Vgysailles, si assicu. 
ra che siasi deciso di proporre l'annullamento : 


dullusa dalla Polit. Corresp. a proposito di con- |. 
i avvenuti a Costantinopoli. 

Versailles 8. (Senato). L'interpellanza della 
Destra, tendente a provocare un voto di fiducia . 
nel Governo, è aggiornata. Il Senato costitui gli. 
Ufficii, elesse cinque presidenti di destra e quat- 
tro di sinistra. La Camera convalidò le elezioni 
d'un certo numero di deputati repubblicani. Di-.. 
scutendosi l'elezione d’ un candidato ufficiale, 
Brisson, di sinistra, domandò l'aggiornamento 


gravi 
questioni. Cassagiac parla delle candidature 


‘Parigi $. Le sinistre della Camera nomina- 
rono un Comitato, che terrà segrete le sue de- 
liberazioni. I delegati dei diversi gruppi di destra 
del Senato recaronsi stasera dal Maresciallo per -| 
assienrarlo che poteva contare sulla maggioranza 
del Senato per difendere il paese e la società, 
Mac-Mahon rispose: Il vostro passo mi prova 
che aveva ragione di contare sull'appoggio del 
Senato per una politica conservatrice. Assicurusi 
che alcune esitazioni vi sono nel centro destro 
del Senato per sostenere il Gabinetto; ma tutti 
i gruppi conservatori sono d'accordo nel soste- 


"Tunisi 8. I) Bel si prepara a spedire in 
Londra 8. II Tires ha da Cettigne: Le. 


ostili alla Turchia aumentano in Albania. Una: 
Deputazione dei capi Albanesi si recò al quar-:' 





Dresda 9, La Regina Amelia, madre dell 


Parigi 9, E smentito che il Ministero abbia ‘ 
dato nuovamente le dimissioni, Confermasi che | 
la maggioranza del Senato sosterrà il Marescialio. > 
La destra aggiornò l'interpellanza per vedere 


Parigi 9, Costeruazione a Filippopoli,essendovi 
parecchi notabili bulgari condotti incatenati per 
essere esiliati. I banchieri di Geshoft si esilie- . 


* Parigi 9. Si ha dà Berlino che Îe Potenze” 


un continuv fuoco coll'artiglieria e infanteria che | 


Buenrest 9. Credesi che Osman paseà sia ’ 








La riserva raccolta a Sofia e comandata da Mo. 
i <hemed -All-è probabile che tenti di congiungersi 
n'lo troppe di Osman pascià, il' quale ‘a que 
st'uopo firebbo uma sortita. Notizie dall'Asia 
3 una: sortita 





él’ Montenegro. 
vato a Seraievo. ; i 


© ULTIME NOTIZIE 


lea: 9° spondente del Daily 
Bogot scrive che la' posizione di Osman’ 
‘ pascià è sommamente precaria. Già: da un mese 
; in:Plevna ‘non'entrarono altre vettovaglie, e il 
Ù ‘tutto. circondato di trincee, occupate 
ppe di giorno. in giorno più numerose. È 
assolutamente fuor di dubbio che Osman. pascià 
‘pon ha più‘provvigioni. La questione sta dun. 
‘que ‘tra’ tha capitolazione o un tentativo di 

rompere le linee nemiche. Ogni eventuale con- 

centrazione di truppe turche può essere notata. 

da tutte lo posizioni russe, che stanno tutte in: 
























Skobelef, che aveva molto sofferto, conta nuo" 
vamente 11,500 uomini. 

Parigi 9. Dall' Hares: La destra del Senato 
ha rimandato ad altro giorno l'interpellanza; in. 
aspettativa del contegno che assumerà la Ca- 
mera. La maggioranza del Senato è pienamente 
concorde nel proposito di sostenere il mare- 
sciallo, 


Vienun 9. 
Correspondenz 


Le notizie che la Polilische 
ha da Bucarest, esprimono ri- 
petutamente la convinzione che a Plevna.attesa 
la mancanza di provvigioni e la completa cir- 
cuizione della piazza, sia inevitabile una cata- 
strofe. A Sistovo i Russi cominciarono Ja co- 
struzione di un nuovo ponte. Ieri i Turchi fe- 
cero un nuovo tentativo di prender piede sulla 


sanguinosamente respinti. 

Buenos Ayres 7. Il postale Esopa è par- 
tito per Genova, 

Bueéarest 9. -(Dispaccio uficiale russo) — Il 
4 corr. Heyman e: Tergukassoff si sono riuniti, 
e posero in rotta completa Muktar ed Ismail] 
a Deyileyum. Le nostre perdite sono sconosciute, 

Costantinopoli 9. Dicesi che ©n dispaccio 
da Muktar di oggi annunzierebbe che i russi at- 
taccanti Erzerùm' furono respinti con grandi 
perdite. ° È 


NOTIZIE COMMERCIALI. 


Lane. Mairsiglia 4 novembre. Le Persia ‘e 
le Bagdad ebbero affari di qualche importanza, 
mentre le altre qualità non diedero luogo che 
ad una’ piccola corrente d'affari a prezzi inva- 
riati. Arrivi ‘quasi nulli. Vendute 1224. balle! 
arrivate 119. Deposito balle 40,109. Le 

‘Caffè. Genoca 8 novembre. Mercato calmo, 
prezzi fermi in tutte le qualità, e, stante-le pre- 
+ tese dei possessori, attualmente la. speculazione 
soprassede e le vendite sono limitate al puro bi- 
sogno. 


Zuccheri. Genova 6 novembre. L'articolo 
seguita calmo, e con ribassi anche sui mercati 
esteri, tanto dei greggi che dei raffinati. Le ri- . 
chieste quindi; stante le molte oscillazioni, sono» j 
limitate, sia per il consumo che per l'interno. ‘ 


Olio cotone. Genova 6 novembre. Seguita 
sostenuto per la mancanza di deposito sul mer- 
cato, in particolare della qualità d'America, la 
quale fu acquistata per un piccolo lotto da L. 
104 a 106 i 100 chilò, reso francoalla ferrata... 

Olii. Trieste 8 novembre. Arrivarono barili 
65 Candia e barili 15 Metelino. Si vendettero 
quint. 280 Metelino in botti e otri a f. 54, quint. 
70 Valona lampante in tina a f. 59. . : 

Bestiame, Benchè i lavori di campagna sieno 
ultimati, all'ultimo mercato di Rovato vi fu uno 
scarso concorso di buoi. Îl maggior numero di 
contratti vennero fatti coi vitelli che ve n'erano 
di belli e con buoi grassi per macello, e trascu- 
rati affatto i buei da lavora. 








Prezzi correnti delle granaglie 





pratienti in questa piazza nel mercato del 8 novembre. 








‘delle: truppe chiuse iù ; 






perfatta comunicazione telegriitica.. Il corpo di ) 


sponda rumena presso Oltenizza, ma farono,.;| 


| distinta dei rimborsi, e prenil 
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* Bancanote austriaclie. , 
o Sconto Venesia 
Della. Banca! Nazionale 






























Zecchini imper 
Da 20 franchi ’ 
Sovrane inglosi 
Lire turche 
Taller: î 















Rendita in carta ‘** 
in argento, 









» 
” in gro 
Prestito del 1860 
Azioni delia Banca nazioii 
dette St. di Cr. a f, 160v.2. 
Londra 
Argento — 
Da 20 franchi 
Zecchini ‘ ] 
* 100 marche imperiali ‘ » 























per 10 lire stert.., 
a li 0‘. "| 106,1 

9,52 112]: 

5. 




























La Rendita italizina jerii a Parigi 71: 

Milano 78.52; i.da 20, fi.a (Milano) 21.8 

“_—. Osservazioni inetereologiche. 
Stazione di Udine — itut 



















9 noyembre 












Barometro ridotto a' 0° 
alto metri 116.01 sul. 
livello dei mare ni. m. 
Umidità relativa . .' 
Stato del Cielo 
‘Acqua calcato. . 

‘ ( direzione. 
Vento { svelocità, chil. 
Termometro centigrado, 



























i 8h 
Temperatura { Minima: 128 


Temperatura minima ‘all'aperto, 1. 














... Il sottoscritto, attuale ‘conduttor 
Al Romagnolo: in 
sgoi cortesi avventori : 
* ‘giorno lò corrente .traspori il 
dietro la Chiesa di S. :Cristoforo, 
L’ Albergo < AI Telegrafo» 
provveduto di comode ‘scuderie. 
Disposto. com’ egli è di 
buona cucina e di scelti 
prezzi moderatissimi, spera. :di 
da numeroso concorso. 
Udine, 9' novembre 187 































piano, con mob: 
seuzà, composta’ d 
cesso; corte. pozzo, forn 
e stalla con fienile. 


D'affittarsi subito. .- 
vasto Granajo in primo piano, e sot. 
toposti due magazzini... 
Rivolgersi .in Borgo Venezia, via 























Brenara n 








| AL 20 NOVEMBRE ‘1877; 
87%. Estrazione del ‘Pr 


Città di B 
50 Rimborsi e ‘160 ‘Premi vini OR 

; Primo ‘PREMIO. RA 

Lire CINQUANTAMILA 
Le obbligazioni definitive si. spediscono, frauic] 
di ogni spesa, al domicilio del richieden 
tro Lire 25 per obbligazione dirette con y 
postale o in lettera raccomandata. .;.°. 
SIG, ONOFRIO FANELLI | « 
NAPOLI - Strada Monte di Dio 











Il programma del -Prestito di Bariett 






w tutto SL Dicembre 1836 
cera pre sti all'incavso, 












Frumento ; fettolitro) iL. n aL o 
{vecchio >» » 30 » 25 
Granoturco, nuovo » » 1495 » 15.30 
Segala nuova » » .- è 1430 
Lupin nuovi » » 935 >» 870 
Spelta » » UT » — 
Migtio » a 2L- »__ 
Avena * » 950 » .- 
Saraceno » » s » —.- 
ino | Alpigiani  » » e da 
Fagiuoli 4 di piaura » » 20.- » —.- 
Orzo pilato » » 26. - » 

« da pilare » » 12- » 
Mistura » » 12.- » .. 
Lenti » » 30.40 » —— 
Sorgorosso » 2» 6° » 640 
Castagno. » » 980 » 10,50 

Notizie di Borsa. \ 
BERLINO 8 novembre 
Austrinche 442.30: Azioni 363.30 
Lombarde 133.30; Rendita ital, È TN 


PARIGI 8 novembre 
Rend. frane. 30,0 70.52; Obblig fer. rom, 
aaa 0 î00.60] Azioni tabaechi 
Rendita Italiana 71.95! Londra vista 
Ferr. lon. ven, Cambio Italia 
Obblig, fer VEL Gons. lugl, 
Fervovio Romane 78.- | Egiziana 











25.1i1— 
ERI 
iuto 











Onofrio Fanelli, 


gr:tis a chiunque ne fa. richiesta 
Sigior Quofrio sar ; 
sono pagabili! tutti i pr 
scenduti.e scadu 

° Pel cambio dei titoli pro 

in Obblizazioni defi 1 
schiarimento relativo a Prosstét È 
e tornennali, dirigersi ‘ allo 




























zioni dalla Francia 
de puniene E. È. 












































— COLLsOIO- CONVINTO ARCARI | 


Nero” SULI'OdLIO: ‘bon Sezione: di “Cusi imaggiore 


ementari, tecniche e gilinasiali paréggiate alle governative. — Questo‘ 
e:da 17:anni, ed è il-più frequentato dei dintorni, ed uno dei 





llegi 


er avere, il i peciinia, rivolgersi in Canneto al sottoscritto. 
* Cav. Prof. FRANCESCO ARCARI. 








rghe nè spese, mediunte la deliziosa Farina di saluto Du er 
Londra; detta: 


REVALENTA ARABICA — 


ima Malattia resiste alla dolce Révaléni, Ti Gale guarisce senza me- 

‘purghe, nè: speso le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nau- 
; Vomiti; costipazioni, diùrree, tosse, «asma, atisia, tutfì i disordini del. petto 

Ha gola, del-fiato, della voce, dei bronchi, male silla vescica, ‘al. fegato, alle 

gli intestinî,mucosa, cervello e del sangue; 3L'anni d'invariabile successo. 

rn-80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di molti 

ic: «del duca dì Pluskow; di madama la marchesa. di Brehan, ecc. 

Da Onorevole Ditta, . Padova 20 febbraio 1878. 

Ta ‘omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come-un 

‘amico «aggravato-da malattia’ di fegato ed infianimazione’ al ventricolo, ‘a 








:pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Rew 
alenta : Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 
tollerandone;: ‘i cibi, ed attualmente godendo buona salute. 
Iu.:fede di che.con distinta stima ho il piacere di segnarmi 
Devotissimo | 

Giunio Cesare nos. Mussorto Via S. Leonardo N. 4712. 
sura It 7, 160. — Trapani (Siciha) 18 aprile 1868, 

Da vent'anni mia moghe è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
bilioso;-da otto anni poi.da un-forte palpito al. cuore e da straordinaria gonfiezza, 
lo che ‘non poteva fare un passo, né salire un solo gradino; più era tormen- 
-da ‘diuturne insonnie e da continuata. mancanza di respiro, che la rende-' 
incapace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto 








gontiezza, dorme tuite le rotti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e tro- 
erfettamentè ‘guarita. Atanasio La BARBERA 


0 in: altri. rimedi... 
Tu. scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 c. 

" fr..50 c.; 6 .kil. 86 fe: 12 lol. 
le da 12 kil, 4,50.0.; da 1 kil. f. 8 
La Revalenta al Civecalato in Polver per 12 tazie 2 fe. 50 0; 
‘4 Îr. 500. ;- per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 
d'.azze 4 fr; 50%0.-per 48° tazze -8-fr. 
Casa Du Barry e €. (limited) n. 2, via Tomuinso Grossi, Milano, 
tuttè le dittà:. «presso i ‘principali farmacisti ‘e Droghieri. 

ori : Edine A. Frilipuzzi, farmacia Reale; Commessati e‘Angelo Fabris 

. Pasoli farm.' S; Paolo di Campomurso - Adriano Finzi; Vie-u28; 
ecebià e C. farm. Reale; piùsza Biade- Luigi Maiolo- Valeri Bellino; 
na. P.. Morocutti form.; i Vitiorio=( eneda' L. Marchetti, far: 
; Luigi Fabiis di Baldassare. l'arm. piazza Vittorio Emanuele ; Gea 
uigr Biliani, farm. Sanl'Antonzo ; Pardenere Roviglio, farm. * della 
mia « Varascini, farm.; Pertogruaro A. Malipieri, farm.; Rtovizo A, 
lego --G. Caffagnoli, piazza: Annonaria’; 8. Vito ol Tagliamento Quartaro 
TO, ; «Telczzo Giuseppe Chiussi, farm.; Irevizo Zanetti, farmacista, 


E. RICORDI . 
-. Pianoforti, Armoniùms, Melopiani 


NOLO VENDITA E CAMBIO 
Via Uso Foscolo, Milano 


i 112 kil, 4 fr. 50 c.; 1 ki, 8fr.; 2 12. 
65 fr. Biscotti di Revalenta: 














Grande assortimento 


MG DA CUCIRE | 


«4 ogni sistema: 


trovasi: al” Deposito di F.. , DORMISOH vicino al Caffè 
iepagian, i 


AVVISO 


"Il sottoscritto riceve conimissioni di Calcesviva, prodotto delle proprie: 
fornaci a fuoco” permanente di Polazzo. Questa calce bene SIPENTA si presta! 
per qualunque lavoro, corrispondendo per quintali 4.0 un metro cubo di calce; 
spenta (misurato asciutta). Questa:calce inoltre senza perdere nulla dei suoi pregi! i 
porta oltre. il venti per cento di sabbia in più di ogni altra. 

‘Il-prezzo franco alla stazione ferroviaria di Udine è di.L. 2.350 per quin-: 
; tale (100 Sinai valso 
“Le 




















‘Riceve commissioni di Cok per vagoni “completi e parspgni destinazione a 
‘prezzo! da ‘convenirài. 

7 Dellaxstessa Calce-viva e Cok si ‘veride in Casarsa presso i Signori Fratel: 
0, ove tehigono MC afithe commissi 





ONIO DE MARCO 
». Via del'Sale N.7,- - 








pel nostro g 


îù: rinomati d'Italia, — Pensione mitissima. — Per informazioni, per le iscrizioni 





NON PIù MEDICINE «= = (| 









CRFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza 


rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto met- - 


ovars; ora facendo uso della vostra Reralenta Arabica in sette giorni spar | - 


Più. nutritiva che l'estratto di carne, economisza anche - 50 volte 1 suo * 









"n: ricevono esclusivamente presso T OT ice principal 
fitto 16 Rue S 








- AVVISO SOOL: smcO. 





î 

“n séitosòritto; notifica. ‘olie col; giortio | 

5 del per. ‘novembiie. iaprirà. la sua Î 

scuola nella Casa dei Sig. Tellini si- 

_tuata in Via Savorgnana vicino ai 

entri. al N°: È 

° Provien poi quei ‘signori :Provin- 
“ciali. che:haano. figli; i quali dovéssero 
“contimiare il corso degli studi, che egi 

i 





è disposto d'aceettarne alcuni a convit- 


to, versojuna discreta ariniia pensione, 
Udine, 27 settombro 1877. 
Caro Famgizi 





n sottoseritto,. autorizzato »all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene cli'egli tiene. una 
seuola. elenicntare: privata per 
quei ragazzetti i: di cui genitori‘ pre- 
ferissero ‘che fossero istruiti pri ivata- 
niente. 

’Ayvisà inoltre; ch egli ‘prostasi ezian- 
dio per. quei jovanetti, che: frequen- 
‘tando’ le pubBiliche: scuole; - avessero 
bisogno. di ‘assistenza inicasa. .: 

Il locale della’. scuola ‘è sito ‘in Via 
‘Prefettura al 1.16. n 


ù - Uli, settembre. 1877. 








Avviso Scolastico ) 


Lusi: 1 Caseioria. 
















lario A Manzoni.|-- 


Ronia- Farmacia Ottoni — el'in | 






pronte, guarigion 


stinti. Medici, ‘essendo -.su. 
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‘COLLA. LIQUIDA. 
cr DI 

EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 

Questa Colla, senza odore, è impie- 
gata a freddo perle porcellane; i ve- 
tri, i marmi, il: legno, il car tone, la 
carta, il sughero, 

Essa è ‘indispensabile ‘negli Uffici, 
nelle Amministrazioni e nelle fami. 








glie. 7 

Flac, pes; colla biatica .- L. —.50 
» . scura» —.50 
» grande i bianca » 
» picc. bianca carrè con caps.» 
» mezzano, i» >» LI 
» grande ca» » » 125 


I Perelli per Ra: ai cai 10 
l’uno, 

Si vende presso l'A Amministrazione 
del Giornale di Udine.” 





UDINE, 1877. Tipografia‘ di G, B. Doretti @ Soci. 


‘Rivenditori in UDINE Fabris Angelo, 


aint Mare a Parigi. 
PREMIATA FABBRICA p'oROLOSI A PENDOLO — 


Gi. FERRUCCI. 


- UDINE VIA CAVOUR. 


con deposito a orologeria” e ESTE ‘d'ogni &enere 






















PREZZO CORRENTE: 


Cilindri d'argento dall: 20 aL, 30 | 


Ancore » » (30° >». 40 | 
Remontoir » accilindro >». 30: » 50 
° % *»  ad'ancora > ‘60. .80 
» di metallo » 20,».30 | 
.. Cilindri d'oro da uomo » 90» 100 | 
» . » donna »., 60, :100 È 
Remontoir d'oro per donna » ‘100 : 1200 | 
»/_» uomo » 120 > 250 | 
3 » » doppia cassa » 180 > 300 | 
Orologi a Pendolo dorati » ‘30 > 500 
» » uso regolatore > 40.>,200 
»  da’stanza da caricarsi È 
ogni otto giorni >» 15.» 80 
Svegliavini di varie forme » 9.» 30 





Secondi Indipendenti d'oro a Remontoir 

ed argento 
Remontoir d'oro a Ripetizione con ore quarti eminut 
sistema Brevettato 


» » 


“ »° » 
o » Cronometri d'oro a “Reniontoir: a 
i 
ù » » > doppia’ ‘crissa 


dun, Inglise per Ja Marina 





Farmacia della Legazione 
FIRENZE — Viù Tornabroni, 17, con Succursale, Piazza Afunin N. 


PIGLOLE ANTI BILAOSI- DR PUEGATIVEO” DEA: COOPER" 
RIMEDIO, RINOMATO PER. LI MALATTIE BILIOSE, 8 0% > 
i meal di Fegato, male «lio stomaco ed agli intestini, utili i ii 
di indigestione, pel mal di testa e verti 


- Queste. pillole: sono composte di sostanze puramente ge 
mano... d'efficacia ‘col serbiatle lungo, tempo. Il Joro ‘usò “non 
biamento. .di «dieta; l’azione ‘loro -è -stata trovata così vai itagg: 
zioni del ‘sistema umano che sono “giustamente stimate: 
loro eiletti. 
® Si vendono in scatole al prezzo di una lira 'è di*due 1 

Si spediscono dalla suddetta ‘Farmacia, dirigendune le: “d 
compagnaje da vaglia postale; e si trovano : ‘in 

i reale Zenpironi e alla Farma Diga ato — In 8 
COMESSATI, ANGELO - FABIHIS e PILIPPUZI, 

i IUioni Farm., e- dai. principali farmacisti” nel 
| talia. “ 










































SATTA ITA 


3) pericoli € disingonni fin qui sò 
per causa. di Ssoghe nanseanti sono atti: 
certezza di uno radicale e pronta guari 


PILLOLE. VEGETAL 


DEPURATIVE DEL SANGUE E PURGA ATTIVE 
superivre per vir cil efficacia a (uti i depuralivi fin'ora cono sciuli. 


Sono trebt'enni'che si fa uso di queste pillole, e per trent'anni ;chedlaro | 
sempre risultati tali da dimostrarne P>fficacia e la pratica otilità in molteplici a È 
svanete malutti», sia causate dalla discrasia del sangue o da ‘nfermità- viscerali; 

Ceme ne fannò fede-gli attestati dei celebri medici professori. camm. Ales: 
sandro Gambarin:, cavi L. Panizza, nou che del Achle Casunova,. che le 
tsperimentarono ‘in vati casì, sempre coni felici msnltati, nelle seguenti malati: 
to: nell'ir ppetenza, pelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi - gastrici, pec 
difficile di, igestione, pelle nerrelgie di. stomaco, vella stitichezza,  vell'epatite 
cronica, pell'ilterizio, nell'izocondriasi 6 priveipa'mente contro gli #ngor gh 
del fegato," delli milza, emorvori, non che a coloro che. vanno soggetti» 
rertigini, crampi e formicolii causnti dalla pienezza di sangue, tanto. cocomiati 
ed usati. se defunto ‘dottor. Antonio ‘Prezzi: È 

x Siculiana, 15 marzo 1974, - 
Pres. . sin Galfeavi, farmacista, Milano. 

« Nell interesse dell'umanità. sofferente, e por rendere il anita tributo È 
alla scscnza ed ‘al merito, attestiamo che -ben da 14 anni affetti da sifilide, clie 
divenne “terziatia; ribelle a quanti sistemi si conoscono. per combatterla,» not Î 
rimasero, farmaci, noti'ed ignoti sotto il titolo di specifico che non furono e 
sperimentati su ‘vasta scala e tornarono tutti jofruttnosi, 

AI quaran 10 giorno chie faccia rso delle vostre non mai. abbistanza 
lodate « Piilcin ‘vegetali dopurativo del Singue » mi trovo quasi totàlmente gua» 
rito, con somma meraviglia di quanti mi viddero puma e che ilispoi ivano della 
nua goarigione, In fede di che mi ro ff: mo suo devofissimo-&, Pernidni, 

Cancelliere della Pretura di i 
Prezzo: Scatola-da 18 Pilole L. —.&O0 — scatola da 26 Pilole 
Di spedisce: per Ja po-ta con aumento di EO cent per ogni scatola: < 











ie o cocnme aa 


PIET 









Per comodo e garanzia degli ammalati în tutti i giorni dalle ore 12 
alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie veneree, a me-. 
diante consulto cun cor ‘’ispondenza franca, ’ 


La detta farmacia' è fornita di' tutti i rimedii che possono occorrere in | 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, ‘ muniti, se | 


si richiede, anche di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale, ' gue 
& Scrivere alla Sarmacia 24, di Ottavio Gatleani, Via Meravigli A 
Alano, ben 


Cameli Francesco, A; Pons ft 
totti-kifuppunazi, Coumnuennati farmacisti, e alla Farneti “del 
Biendeatore di De Murco Giocunat edein* Futte le città presso, le pr: 
marie farmacie. | | -*. i 


nin n sedere nem 





